
n  S T O R IA  U N IV E R S A L E
vare la legge di Gefucrifto. 20. L ’ubbidienza ecclefiaftica è inventata dai Preti fenz’ 
autorità efpreffa della Scrittura. 21. Quando uno è {comunicato dal Papa, e da un 
Concilio generale, s’egli appella a Gefucrifto , queft’appellazione'impedifce, che non 
gli fia pregiudiciale la {comunica. 22. Un vizio'fo opera viziofamente, eunvirtuofo 
virtuofamente . 23. Un P rè te , che vive fecondo lalegge di Gefucrifto, che intende la 
Scrittura, e che ha zelo per l’ edificazione del popolo, dee predicare nonoftante una 
pretefa fcomuriica ; e fe il Papa, o ajtro Prelato proìbifce di predicare ad un Prete di 
quefto carattere, il Prete non dee ubbidire. 24. Queft’articolo non è, che una più ampia 
Spiegazione delprecedente . 2 5. Le cenfure ecclefiaftiche fono anticriftiane . Il Clero 
l’ha‘inventate per'ingrandir fi, e per affoggèttarfi il popolo ; e fi prova, che quefte 
cenfure procedono dall’ Antìcrifto, perchè il clero le lancia principalmente Contra 
quelli, che fcoprono la malizia dell’ Antìcrifto . 2 6. Non fi dee mettere interdetto, 
fopra il popolo, perchè Gefucrifto , il qual è il fommo Pontefice , non ha interdetta 
la predicazione a cagione della prigionia di S. Giovanni Battifta, nè perle perfecu- 
zioni fatte a'lui medefimo . 2 7. "Se un Papa, un Vefc,ovo, o un Prelato è in peccato 
m ortale, egli non è Papa, nèVefcóvo, nè Prelato . 28. La grazia della predefti- 
nazione è il vincolo, per cui il corpo della chiefa, e ogni fuo membro è infeparabil- 
mente unito al capo.. 29. Se il Papa è cattivo, e reprobo, allora come Giuda, egli 
è diavolo, ladrone, figliuolo di perdizione, e in niun conto capo della fanta Chiefa 
m ilitante, perchè non n’ è membro . 30. Quefto articolò non è differente dal prece­
dente . |*i. Il Papa non è ,, nè dee chiamarli fantiffimo, nemmeno quanto al fuo ufi- 
zio ; altrimente il Re dovrebbe fimilmente chiamarli fantiffimo , e bifognerebbe • 
chiamar fanti i carnefici, gli araldi di giuftizia, e i diavoli. 32. Se un Papa vive in 
maniera .contraria a Gefucrifto, quando anche foffe flato eletto canonicamente fe­
condo l’ elezioneumana, non lafcierebbe di effere falito a quella dignità per altra v ia ,
che per Gefucrifto . 33. La condanna dei 45. articoli di Viclefo è ingiufta. 34. Il 
confenfo unanime di quelli, che hanno eletto un Papa, e della maggior parte di lo­
ro , non è ciò che lo fa Papa, efucceffore di Gefucrifto, o Vicario di S. P ietro , 
ma egli riceve da Dio una più ampia podeftà a mifura, eh’ egli s’ impiega più util­
mente all’ edificazione e vantaggio della Chiefa. 3,.5. Un Papa reprobo non è capo 
della-S. Chiefa . 36. Non v’ è fcintilla di apparenza, chebifogni, che la Chiefa mi­
litante abbia un folo capo, il quale la regga nello fpirituaie, e che con lei fempre 
converfi. 37. Gefucrifto governerebbe meglio la fua Chiefa per mezzo dei fuoi veri 
difcepoli, i quali fono Sparfi nel mondo, che per tali moftruofe tefte . 3 8. S. Pietro 
non fu il pallore univerfale del gregge di Gefucrifto ; molto meno lo è il Pontefice 
Romano,. 39. G liA poftoli, e i fedeli miniftri di Gefucrifto hanno ottimamente 
governato la Chiefa in ciò , eh’ è neceffario alla falute prima che foffe introdotto 1’ 
ufizio del Papa, ed è poffibiliffimo, che la governaffero fino al giorno del giu­
dizio, quando non vi foffe Papa..

xlix. Dopo la lettura di quelli articoli il Cardinal di Cambrai, e l’ Imperadore medefi- 
qftiiia- n i0 1’efortarono vivamente a fottometterfi al Concilio ; ma effendo enfi oftinato,2.19DC Gl , . . .  5 O y
G io .H us fu ricondotto in prigione, e l’ Imperadore conchiufe, cheognuna delle fue propofi- 

zioni meritava il fuoco . Il giorno feguente lì mandò a Giovanni Hus una formula 
art' di ritrattazione, la èjual egli non volle fottoferivere, nè confeffare di avere infegnati 

errori, per timore, egli diceva, che confeffandolo fcandalezzaffe il popolo di Dio . Noi 
prgfto vedremo, che reftò oftinato fino ài fine, e meritò di effere condannato al fùoco.
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